
 

  Decreto n.  259.16 
  prot.  9930 
 

 
IL RETTORE 

 

- Viste le Leggi sull’istruzione Universitaria; 

- Vista la Legge 9.05.1989 n. 168; 

- Vista la Legge 30.12.2010 n. 240; 

- Visto lo Statuto dell’Università per Stranieri di Siena emanato con D.R. n. 
203.12 dell’8 maggio 2012; 

- Visto il Regolamento Generale di Ateneo emanato con D.R. n. 55 del 31 
gennaio 2013; 

- Visto il D.R. n. 166 del 2 maggio 2016 con il quale è istituito presso 
l’Università per Stranieri di Siena il Centro Internazionale di Studi sul Seicento; 

- Considerata la necessità di disciplinare il funzionamento del suddetto Centro 
con apposito Regolamento; 

- Vista la bozza di regolamento elaborata dal Direttore del Centro Prof.ssa 
Lucinda Spera; 

- Acquisito il parere favorevole dei componenti il Comitato Internazionale di 
consulenza scientifica del Centro; 

- Vista la delibera assunta dal Senato Accademico nella seduta del 28 giugno 
2016; 

- Vista la delibera assunta dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 29 
giugno 2016; 

 
DECRETA 

 
Per le motivazioni di cui in premessa è emanato il REGOLAMENTO DEL CENTRO 

INTERNAZIONALE DI STUDI SUL SEICENTO nel testo allegato al presente decreto di cui 
costituisce parte integrante. 
Il presente Regolamento è pubblicato all’Albo Ufficiale online e sul sito 
istituzionale dell’Ateneo ed entra in vigore il 15° giorno successivo alla data della 
sua pubblicazione. 
 
 
Siena, 8 luglio 2016 
 
 

                                                                                                  IL RETTORE 
                                                                                             (f.to Prof. Pietro Cataldi) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Il Compilatore del Procedimento: Francesca Bianchi 
 

 

 

 



REGOLAMENTO DEL CENTRO INTERNAZIONALE  
DI STUDI SUL SEICENTO 

 
Articolo 1 

Costituzione del Centro 
In esecuzione delle delibere del Consiglio del Dipartimento di Ateneo per la Didattica e 
la Ricerca (DADR) del 20/01/2016, del Senato Accademico del 26/01/2016, del 
Consiglio di Amministrazione del 27/01/2016, è stato istituito, con Decreto Rettorale n. 
166 del 02/05/2016, il Centro Internazionale di Studi sul Seicento, d’ora in poi 
denominato CISS. 

 
Articolo 2 

Finalità, compiti, obiettivi del Centro 
Il Centro si propone di promuovere lo studio della produzione letteraria e artistica del 
Seicento con ricostruzioni di ampia gittata e con affondi specifici su tendenze, singoli 
autori e testi promuovendo una rete di ricerca specialistica e di alto livello e attività e 
iniziative di respiro internazionale di diverso ordine e tipologia: 
1) convegni, seminari e giornate di studio, collaborazioni con singoli studiosi attivi 
presso università e istituzioni culturali italiane e straniere, con particolare attenzione alla 
Francia, alla Germania, alla Polonia, al Regno Unito, al Portogallo, alla Spagna, alla 
Svizzera e – per quanto riguarda le aree extraeuropee – agli Stati Uniti; 
2) pubblicazioni su riviste e collane già note, affermate e apprezzate dalla comunità 
scientifica internazionale (tra queste la rivista pubblicata da Olschki «Studi 
secenteschi», le collane “Biblioteca Barocca e dei Lumi” pubblicata da Argo editrice e 
la “Biblioteca del Rinascimento e del Barocco” pubblicata da I libri di Emil). In una 
fase di consolidamento, si potranno anche avviare iniziative editoriali specificamente 
connesse al Centro; 
3) promozione di un’azione divulgativa degli studi sul Seicento che interessi in 
particolare le scuole secondarie superiori, con cui istituire un canale permanente di 
collaborazione nell’ottica di un’opportuna opera di revisione del canone letterario 
italiano; 
4) promozione di rapporti e realizzazione di progetti di ricerca e formativi con 
istituzioni italiane e straniere, nell'ambito delle proprie finalità, gestione di accordi e 
convenzioni con istituzioni italiane e straniere per lo svolgimento di progetti e attività di 
ricerca. 

 
Articolo 3 

Gestione amministrativo-contabile e programmazione 
Ai sensi dell’art. 26 c. 1 dello Statuto, il CISS non possiede una propria autonomia 
amministrativa e gestionale. 
Il CISS elabora progetti coerenti con le proprie finalità e, tramite il proprio Direttore, 
sottopone al Consiglio di Amministrazione proposte aventi carattere 
amministrativo/finanziario. 
Il CISS promuove il reperimento di risorse esterne e di specifici fondi e finanziamenti 
utili al raggiungimento dei propri scopi, anche attraverso la partecipazione a bandi e 
progetti regionali, nazionali ed europei. 
All’interno del Comitato internazionale di consulenza scientifica o dei Gruppi di lavoro 
di cui ai successivi articoli, vengono individuati uno o più studiosi con il compito di 
coadiuvare il Direttore del Centro per gli aspetti organizzativo/gestionali e di 
coordinamento con l’Amministrazione centrale. 

 
 
 

Articolo 4 



Organi del Centro 
Gli organi del CISS sono il Direttore e il Comitato Internazionale di Consulenza 
Scientifica. Può essere attivato inoltre un Gruppo di lavoro permanente con il compito 
di individuare, sviluppare e approfondire specifici temi e progetti. 
La partecipazione agli organi e alle attività del Centro è svolta a titolo gratuito. 

 
Articolo 5 
Direttore 

Il Direttore del Centro è nominato dal Rettore con proprio Decreto fra i professori e i 
ricercatori universitari che abbiano una comprovata competenza ed esperienza 
scientifica nel campo delle attività e delle finalità del Centro, previo parere del Senato 
Accademico e del Consiglio di Amministrazione. 
 
Il Direttore dura in carica tre anni e può essere confermato secondo le medesime 
modalità. 
 
Il Direttore convoca e presiede le riunioni del Comitato Internazionale di Consulenza 
Scientifica, svolge funzioni propositive all’interno dello stesso Comitato e funzioni di 
coordinamento con l’Amministrazione centrale e con gli organi dell’Ateneo. 
 
Trasmette agli organi competenti dell’Ateneo le proposte del Comitato Internazionale 
ed esegue le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione nelle materie di spettanza 
del Centro. 
 
Il Direttore riferisce con relazione annualmente, o comunque ogni qual volta richiesto, 
al Rettore, al Direttore Generale e al Nucleo di Valutazione sulle attività svolte dal 
Centro, compreso l’utilizzo delle risorse umane e strumentali e sulle iniziative adottate. 

 
Articolo 6 

Comitato Internazionale di Consulenza Scientifica 
Il Comitato Internazionale di Consulenza Scientifica, i cui componenti sono indicati nel 
Decreto Rettorale di istituzione del CISS,  ha il compito di programmare e organizzare 
l’attività del Centro. 
Il Comitato formula proposte, comprese quelle di attivazione di borse di studio, assegni 
di ricerca,  pubblicazioni e altre attività tese a sostenere la ricerca in ambito secentesco e 
volte in particolare alla creazione di possibilità di studio per i più giovani. 
Le proposte del Comitato sono inviate dal Direttore del Centro agli organi competenti 
dell’Ateneo per le autorizzazioni di carattere amministrativo e finanziario. 
 
Il Comitato si attiene ai tempi e ai modi stabiliti dagli organi dell’Ateneo per la 
presentazione di  proposte e richieste programmatiche. 
Il Comitato riceve le richieste di afferenza di singoli studiosi al Gruppo permanente di 
lavoro. 
 
I componenti del Comitato durano in carica tre anni e possono essere confermati 
secondo le medesime modalità. 
 
Le riunioni del Comitato, presiedute dal Direttore, sono valide se vi partecipa la 
maggioranza assoluta dei componenti.  
 
Le riunioni possono essere svolte tramite videoconferenza o altri strumenti e tecniche 
approvate e accettate dai componenti del Comitato che permettano il regolare 
svolgimento delle sedute. 

Art. 7 



Gruppo di lavoro permanente 
Il Gruppo di lavoro permanente è un Gruppo aperto a studiosi che ne facciano richiesta 
al Comitato Scientifico ed ha il compito di individuare, sviluppare e approfondire temi e 
progetti nel corso di riunioni seminariali a cadenza periodica. Ha inoltre il compito di 
elaborare i progetti per la partecipazione a bandi di finanziamento per il reperimento 
delle risorse utili al funzionamento del Centro. 
 

Art. 8 
Norma finale 

Per quanto non previsto dal presente Regolamento si rinvia allo Statuto, ai Regolamenti 
di Ateneo e alle norme vigenti applicabili in materia.  

 
Art. 9 

Entrata in vigore 
Il presente Regolamento entra in vigore, ai sensi dell’art. 32 dello Statuto, il quindicesimo 
giorno successivo alla pubblicazione del Decreto Rettorale di emanazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


